
º@QSHFH@MH

e mercanti »

I FLUSSI MIGRATORI 

UDQRN K½HRSQH@ C@KK@

MONTAGNA FRIULANA

Dean Brhan



OVARO ïCANAL DI GORTO



LôEMIGRAZIONE ALPINA
LA CARNIA - UN BACINO DI 

MIGRANTI STAGIONALI 



LE DIFFICOLTÀ 
STRUTTURALI 
DELLõECONOMIA 

ISTRIANA

LE GUERRE
1508

1615- 1617



ÅNelle zone interessate direttamente da questi fenomeni la 
popolazione era stata decimata o in certi casi era sparita del 
tutto lasciando enormi spazi urbani e rurali vuoti e poten-
zialmente depauperati. Questo fatto aveva causato la 
preoccupazione sia della Repubblica di San Marcoche delle 
autorità feudali che amministravano la Contea di Pisino.



LA REPUBBLICA DI 
VENEZIA 

AVEVA GRANDI 
PROGETTI DI 

RIPOPOLAMENTO 
DELLôISTRIA 
IMPIEGANDO  

GRANDI RISORSE 
ECONOMICHE 

SPESE PER 
RAGGIUNGERE  GLI 

OBIETTIVI 
PREFISSATI



LA CARNIA

NEL 1647 AVEVA  26.500 
ABITANTI

LA DOMANDA DI LAVORI 
SPECIFICI- ARTIGIANALI 

AVEVA FAVORITO 
LõEMIGRAZIONE VERSO 
LõISTRIA E LA MAGGIOR 
QUANTITÀ DI RISORSE

NEL 1631 LA 
POPOLAZIONE 
AVEVA 
RAGGIUNTO I SUOI 
MINIMI E SI ERA  
ATTESTATA  AL  
MINIMO STORICO 

DI  30- 35.OOO 
ABITANTI PER IL 
TERRITORIO 
DELLõINTERA 
PENISOLA



Girolamo di Porcia nel 
1560 descriveva cosi:

άI carnici, disponendo 
di poca terra 
coltivabile, debbono 
andare per il mondo, 
emigrano ƭ ƛƴǾŜǊƴƻ, ed 
ogni estate si rendono 
a casa per li messi; e 
dopo sistemati gli affari 
domestici, si affrettano 
a tornare alle primitive 
occupazioni 
procacciandosi in tal 
guisa non poca somma 
di rumerario.έ 



IL FLUSSO MIGRATORIO PIÙ 
LUNGO

Questa corrente migratoria era continua ma 
individuale e molto spesso aveva un carattere 
stagionale. 

Infatti dal Friuli e dalla sua area montana, la Carnia, 
provenivano i numerosi artigiani e mercanti che 
supplivano alla quasi totale mancanza di queste 
attività in Istria. La loro presenza risale ancora agli 
ultimi secoli del Medioevo e continua fino alla 
seconda metà dell'Ottocento.



IL CANALE DI GORTO



XV e XVI secolo
ÅNella Polesana- Furlan (49 menzioni), De 

Agustino (16 menzioni) e Della Fornera (17 
menzioni).

ÅZanut Cargnel, Mistro Leonardo Cargnel, Daniel 
Furlan

ÅLa loro presenza è documentata anche nelle fonti 
in Carnia; nel 1592  Catterina lasciava in eredità 
alcuni terreni posti nella villa di Novacco nel 
territorio di Montona al figlio Migel fiol di Valenti 
Cimador cargnillo della villa di Ovasta nel Canal di 
Gorto



α9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ ŘŜƭƭϥƛǘŀƭƛŀƴƻά
Treccani, 2010

ÅEtnico  --- cognome ---

ÅCargnello (e varianti) può venire 

dallôetnico connesso conCarnia, 

regione del Friuli, oppure da un nome 

relativo a unôattivit¨, avendo come base 

il termine cargnello (derivato 

dallôetnico) Ătessitoreñ, un mestiere che 

i cargnelli esercitavano in tutta la 

Pianura Padana. 



I COGNOMI CARNICI

ÅDE FRANCESCHI, DELLA PIETRA, DI PIAZZA, 
CANZIANI, DE CORTE, DE STALIS, PASCOLI, 
TRISCOLI, SEGALLA, DEL MISSIER, 
59[[Ωh{¢9Σ 59 /!b9±!Σ tL//h[LΣ 
TASSOTTI, CANDIDO, DE PRATO, DEL 
FABBRO, TRAVAN, FEDELE, DE COLLE, 
SPINOTTI, SPILOTTI, CAPPELLARI, SELARO, 
ALESSIO, GALLO, DEL MONACO, MARIN, 
GIACOMETTI, LUPIERI, VALLE, PALMA, 
FLORA, 



ORIGINE GERMANICA

ÅGOTTARDIS, VERNIER(Werner), 
PLOZNER, WEBER, DAL LINZ, 
GERMANIS-W9wa!bL~Σ 9wa!bΣ 
SPITZ, ZANIER, SPANGARO, 
ROTER, COLMANO, ELLERO, 
CUCHIARO(Kutcher), BULFON (da 
Wolfgang)



RUPIL, PUNTIL, MISDARIS, CARLEVARIIS, PUNIS, 
ROVIS, MICOLI, RODELLA, VALENTINIS, 
RINALDIS, DANIELIS, CORVA, CROSILLA, 
COSSETTO, GORTAN, TIMEUS, FABRIS, CLEVA, 
FIORENCIS, REVELANT, LOY, FERANDA, GONAN, 
BONANNO, POL, GIORGIS, BERTON, SANDRI, 
SCARAMELLA, GEROMETTA, PESAMOSCHE, 
CUGNAGO, CADORE, GASPARINI, DECLEVA, 
COMISSO, BENEDETTI, BASCHIERA, PERTAN, JOP, 
BEARZ, MECCHIA, DELLI ZUANI, DE STALIS, 
LAVISATTI, BEARZ, ZULIAN, VERZINO, 
5Ω!Dh{¢LbLΣ !Dh{¢LbL{Σ tw9b/L{Σ ±9bLwΣ 
±L5hbL{Σ 5Ω!D!whΣ wLh{!



ÅBEORCHIA, TOPAN, PALMAN, SORAVITO, 
TAVOSCHI, DI QUAL, URBAN, GALANTE, 
DELLA FORNERA, MARCON, ROSSI (DEL ROS), 
CIMADOR, DAMIANI, FELICE, VEZZIL, 
MICHIS(E),  CANDRIELLA, TUNTER, 
NAIARETTO, NADALUTTI, DIONIS, MAIERON, 
D!w59[Σ [hb59whΣ C9w!b5!Σ .9wb9ΩΣ 
COLINASSI, COLEDAN.



I CARNICI

ÅSi identificavano come gruppo chiuso e particolare, salvo 
i casi nei quali c'era stato un forte processo di 
acculturazione e assimilazione nelle aree dove c'era una 
forte maggioranza croata o slovena ma non era la regola

Å (vedi ad esempio i Giorgis a San Pietro)



Dunque una fitta rete di rapporti personali

1 - le competenzeƴŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ

2 - la stagionalità, 

3 - il legame con i luoghi di provenienza, 

4 -ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ōŜƴƛ ŦƻƴŘƛŀǊƛΣ ƛƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ǇǊŜǎǘƛǘƻ Řƛ
denaro ad usura sono le caratteristiche più evidenti
di questo flusso
migratorio



LA LINGUA PARLATA 

ÅIl dialetto friulano delle montagne carniche 
era diverso dall'istroveneto e dai dialetti 
croati e sloveni  parlati nella maggior parte 
della penisola istriana. I cargnelli 
mantenevano l'abitudine di avere delle 
strategie matrimoniali dirette al 
mantenimento delle proprietà della famiglia 
cercando le mogli e i mariti ai figli presso 
altre famiglie di carnici in Istria o in Carnia. 



CORRISPONDENZA BIUNIVOCA

ÅAnche nell'emigrazione verso la Germania, il
Friuli o altre mète esisteva una corrispondenza 
biunivoca tra luoghi di partenza e d'arrivo. 
Dunque era un modello che rendeva 
l'emigrazione meno difficile e più sicura. Ad 
esempio gli emigranti di Monaco si trovavano 
tutti ad Augusta mentre quelli di Lauco e di 
Socchieve nei dintorni di Udine. Quelli di Agrons 
a Gimino, quelli di Liariis a Momiano e Buie...



LA FILIERA DEL TESSILE

ÅL'emigrazione carnica in Istria, in special modo quella 
legata alla filiera del tessile ovvero ai tesseri, non era 
un'emigrazione povera al contrario di quella dei 
materialisti o cramars che si dirigevano verso 
l'Austria o le terre tedesche. I telai e le conoscenze, 
la tecnologia e il know how, il saper fare dei cargnelli 
aveva un mercato e poteva ottenere buoni guadagni 
nel territorio istriano. La filatura fatta in casa dalle 
donne era poi seguita da un mestiere prettamente 
maschile come quello del tessitore. 



GRAN PARTE DEI TESSUTI PASSAVANO PER 
LE MANI DEI CARNICI



LE ATTIVITÀ ECONOMICHE

ÅFACEVANO 
MUOVERE 
LôECONOMIA 
DELLA PENISOLA

ÅLE COMPRAVENDITE 
DI TERRENI 
SIMULATE

ÅCONTRATTI   A 
SOCCIDA  O  A 
COLONIA -
CONTRATTI AGRICOLI



I CRAMARS





I CRAMARS
materialisti e 

ambulanti



/w9ahw ¢!w¢!whΣ ¢9wL!/!Σ aL¢wL5!¢h Σ ά.![{!ah 5L {!tL9b½!έΣ  
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MEDICAMENTOSA



SPEZIALI, CHIRURGHI, CERUSICI, MEDICI



TESSITORE, SARTO, MURATORE, TAGLIAPIETRA, 
FALEGNAME, CALZOLAIO, FENESTRAIO, BANDAIO, 

STRACCIVENDOLO, OSTE, NEGOZIANTE, 
CAFFETIERE, MERCANTE, AGRICOLTORE, 

CHIRURGO, CERUSICO, SPEZIALE, SACERDOTE, 
NOTAIO



NCorrispondenze epistolari 
custodite negli archivi privati 
in Carnia; Lupieri-Magrini e 

Micoli Toscano
- 161 lettere tra i Micoli 

Toscano: Pinguente-Mione



ÅUna miriade di dati riguardanti la vita 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
crisi agricole, banditismo...

ÅPrima di partire per il viaggio facevano 
testamento







COMPETENZE NELLA SCRITTURA; LEGGERE, SCRIVERE, 
SEMPLICI CONTI COMMERCIALI



Tommaso   Sotto Corona 
(Collina 1834- Dignano 1902)

ÅUnaltro tipo di emigrazione  era rappresentato da 
professionisti o imprenditori che nell'Istria vedevano 
uno sbocco per le loro attività come Tommaso 
Sottocorona di Collina che a Dignano aveva aperto il 
primo stabilimento per la bacchicoltura in Istria. Era 
arrivato a Dignano giovanissimo su invito dello zio 
materno Pietro Candido propietario di un mulino e 
un torchio per la lavorazione delle olive. 

[! CLb9 59L C[¦{{L aLDw!¢hwL ±9w{h [! CLb9 59[[Ωh¢¢h/9b¢h
L[ a9w/!¢h !±9±! 9{/[¦{h L /!wbL/L /hb [ΩLbL½Lh 59[[! 

PRODUZIONE INDUSTRIALE DEI TESSILI



ÅDopo aver aperto una piccola industria libraria in paese 
aveva fatto fortuna con il suo Premiato stabilimento 
bacologico T. Sotto Corona aperto nel 1857. Era stato 
membro della Società agraria istriana e di altre 
organizzazioni politiche e agrarie dell'epoca. 
Manteneva uno stretto rapporto con il villaggio carnico 
d'origine al quale aveva anche donato 200 lire per la 
costruzione della stazione ferroviaria del paese.





Il farmacista di Tolmezzo 
Giovanni Antonio Rainis 

(Tolmezzo 1823- Cittanova1872)

Å ...appena laureato all'Università di 
Padova si era trasferito a 
Cittanova dove aveva svolto la sua 
attività. Per alcuni decenni la città 
non aveva un farmacista e 
Giovanni Antonio vi aprì la 
ŦŀǊƳŀŎƛŀ α!ƭƭϥŜǎŎǳƭŀǇƛƻά ƴŜƭ муртΦ  
Aveva sposato Maria Concetta 
Cleva di Parenzo dalla qualle ebbe 
una numerosa prole per la quale 
aveva costruito una villa in stile 
eclettico  vicino al mare in zona 
Santa Lucia.



La famiglia era presente a Cittanova fino al 1945 ed 
aveva creato il toponimo Villa Rainis. Armenio Rainis 
(1888-1962) era farmacista a Buie nella prima metà 
del Novecento.



I CARNICI NELLA STORIA DI BUIE



òòBuje...ha una specialitaõ 

abbastanza curiosa; è il luogo dove 

tutti i villaggi de dintorni vengono 

per vestirsi e a calzarsi. Nella 

campagna i contadini slavi si fanno 

da loro i propri abiti, mettendo in 

opera la lana proveniente dalla 

tosatura, che convertono in 

vestimento. Ma Buje calza anche Capo 

dõIstria e lo veste...ó

CHARLES YRIARTE 1875



ÅBUIE  - Agarinis, Cleva, Fedel, Misdaris, 
Candussio, Cimador, Colinas, Corva, 
Gracco, Giaconis, Machin, Marin, 
Muraro, Caligaro, Candido, Capeler, 
Civitan, Calligaro, Cecconi, Corva, 
Cossetto, Brovedan, Crosilla, Cucchiaro, 
D'Agaro, Danielis, Danelon, Damiani, De 
Colle, De Giusti, Del Fabbro, Fabro, 
Fabris, Deluca, Diana, Ermanis, Fortuna, 
Gallo, Gonan, Gottardis, Loi o Loj



ÅLunardis, Palazzo, Piccoli, Picot, Piazza, 
Pittino, Pellegrini, Rainis, Rossi, Rovis, 
Rinaldis, Rupil, Sartor, Selaro, 
Scaramella, Simonetto, Spingar, 
Steffanut, Stefani, Tessarolo, Tavosco, 
Toscan, Usiaca, Valle, Valentinis, Vidale, 
Vernier, Vidonis, Zanier, Zanus e Zuliani



GALLO, CLEVA, LOI, CIMADOR, AGARINIS, 
CANDUSSIO, 

MISDARIIS, CROSILLA, GOTTARDIS, COSSETTO



CLEVA- il villaggio di Clavais



1678 - IL CALZOLAIO PIETRO LOI DALLA VILLA Dô 
EMONIENS ïMUINA

1787 - LA FAMIGLIA DELLôARCIPRETE FRANCESCO 
LOJ, POSSIDENTE CON 13 MEMBRI

1820 - FABBRICATO PER CONCIARE LA PELLE E ALTRI 
FABBRICATI ECONOMICI ATTORNO ALLA PIAZZA

CORTE DE LOI, STANZIA LOJ -LOY



ÅÈ interessante notare come nei paesi carnici sia valsa per 
molto tempo la consuetudine  di chiamare abitualmente le 
persone non tanto con i loro nomi e cognomi anagrafici, 
bensì col primo nome, o un suo diminutivo, seguito 
ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀǎŀΣ ƻΣ ǇƛǴ 
frequentemente, da un soprannome o altro appellativo di 
cui talvolta si è perso il significato originario. Ecco alcuni 
esempi riferiti a Mione: Adriano da Toi, Anuta dal Prédi, 
Berto da Burèla, Catina da Feranda, Checo da Gnacùta, 
5ƻǊƛƴŀ Řƛ [ƻƛΦΦΦάΦ

ÅIl cognome era documentato anche come Loy (Antonio 
Loy 1790) a Canfanaro. Nel limitrofo comune di 
Sanvincenti avevano dato il nome al toponimo Stanzia Lois 
o Stanzia del Loy usato fino al 1945.



1646- Mattio Crusilla cargnello da Liariis abitante in Carse
- il suo decesso viene annotato anche in Carnia- 1653

- Muratori
-ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Řŀƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ

-ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩLǎǘǊƛŀΤ .ƻƎƭƛǳƴƻΣ DǊƻōŜƴƛŎŎƻΣ /ŀǊƴƛȊȊŀΣ {ŀƴǾƛƴŎŜƴǘƛ



ÅIL COGNOME 
CROSILLA 
(CRUSILLA)

ÅDeriva dal latino CRUX 
ovvero incrocio di 
strade.

ÅAd esempio:

ÅSOPRACASE

ÅDA PONTE

ÅDA CORTE

ÅDI PIAZZA

ÅDE STALLIS



PESARIIS - IL PAESE DEGLI OROLOGI

IL KNOW HOW

IL SAPER FARE- LE COMPETENZE 

ARTIGIANALI



ARTE NATA DA UNA FUCINA DA FABBRO E MOLTO 
PROBABILMENTE APPRESA DURANTE I VIAGGI DEI 

CRAMARI IN GERMANIA NELLA FORESTA NERA



LA DITTA SOLARI- CAPELLARI
Å In una lettera inviata alla ditta Solari nel 1905 dal Podestà di 

Cherso  si dichiara: ... Antonio Solari di Pesariis ha costruito fin 
dall'anno 1789 un orologio collocato sulla torre Comunale di 
questa città, che ha funzionato e funziona regolarmente ...

ÅBuie: i due campanili.



Nel 1780

GioBatta Cappellari e 
Mattia Machin, ambo de 
villa Pesariis nella Cargna,
ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƭ ƻǊƻƭƻƎƛƻ Řŀ 
collocare sul nuovo 
campanile di Visignano.
Entrambi erano stati 
nominati in un contratto 
precedente fatto con 
Giacomo MicoliToscanonel 
1774. 
Antonio De Colle:άCǊƛǳƭŀƴƛ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ 
±ƛǎƛƎƴŀƴƻ ŘΩLǎǘǊƛŀέ-ά/Ŝ Ŧŀǎǘǳέ- Udine-1960



CITTANOVA -1780
Åά9ǎǎŜƴŘƻ ƛƴǳǘƛƭŜ ǇŜǊ 

la sua antichità 
ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŘŜƭ 
campanile abbiasi a 
costruire un nuovo 
ed accordarlo col 
professore Antonio 
Cappellari della 
Cargna per ducati 
130 et abbia la sfera 
ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛΦΦΦέ

Å Dal Compendio delle leggi del 
Comune di Cittanova dal 1481 al 1794



ÅLa caratteristica dell'orologio chiamatola pesarina, era 
che la ripetizione funzionava tirando una cordicella, 
dava origine al ribattere delle ore, quindi non era 
necessario vedere il quadrante. Detta funzione, in quel 
periodo, era una grossa comodità durante le ore 
notturne.



LA 
FAMIGLIA

MICOLI 
CROSILLA 
TOSCANO

LA BORGHESIA ALPINA



CROSILLA TOSCANO- LEGNAME E NOTARIATO

MICOLI- TESSITORI

- POSSEDIMENTI IN CARNIA E VICINO A UDINE 
E A ZOPPOLA



- RESIDENTI A PINGUENTE PER PIÙ DI DUE 
SECOLI FINO AL 1810

- VENDITA DELLA BOTTEGA NEL 1825 A 
GIOBATTA ZANIER



Micoli Toscano
Possedimenti a Rozzo, 
Caroiba, Montona, San 
Vitale, Santa Domenica

Non tutti se la passavano 
cosi bene ad esempio 
Giacomo Spilotti della 

villa Mocibobi viveva in 
una casa coperta di paglia 

cosi come i tre fratelli 
carnici Linz figli del fu 

Giacinto  Linz e il 
contadino Marco Viola

Il sarto Giovanni 
Tassotti

I possidenti  terrieri 
Candotti



I  ROVIS   A  GIMINO



DLwh 5Ω!CC!wL 59[[! /!{! 59L 
TESSITORI ROVIS

ÅProvenienti dal villaggio di Agrons- 41 abitanti

ÅStagionali per molto tempo

Å1641- Tommaso de Rovis

Å!ǾŜǾŀƴƻ ǳƴ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŎƘŜ ŀƴŘŀǾŀ Řŀ 
Montona fino a  Chersano, con botteghe ad 
Antignana, Pedena, Caroiba, Canfanaro, 
Monpaderno, Gimino.

ÅNel 1945 insieme agli Erman a Gimino erano il 
20 % della popolazione



Å1803 marzo 9, Ovaro 

ÅI coniugi Antonio e Domenica Agarinis di Ovaro 
riconoscono di essere debitori per 164 lire e 17,5 
soldi a Giovanni Battista Rovis di Agrons, in parte 
anche per merci comprate nel negozio Rovis di 
Gimino in Istria. Come pagamento offrono a 
Giovanni Battista Rovis una parte del loro 
άǎǘŀǳƭƛŜǊƻέ ǎƛǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛƭƭŀ Řƛ hǾŀǊƻΦ [Ŝ ǇŀǊǘƛ 
concordano che detto bene potrà essere recuperato 
entro 14 mesi.

ÅASU-ANA, b. 3308, Libro dei protocolli di Giovanni 
Battista Mirai. 


